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Tutta Misano 
dal monte 

scese al mare 
DALL'INVIATO 

MISANO ADRIATICO, giugno 

Qui a Misano sono ancora 
tutti dei pionieri del turismo. 
Una decina di anni fa non 
esisteva nulla, salvo il mare 
e la sabbia. A quattordici chi
lometri dal « miracolo » rimi-
nese, proprio al centro fra 
Riccione (distante 3 km ) e 
Cattolica (a 4 km.) , era rima
s to questo tratto di spiaggia 
deserto. Le case erano pochis
s ime e le attrezzature balnea
ri pressoché inesistenti: qual
che intraprendente cittadino, 
d'estate, impiantava sulla sab
bia un certo numero di ca
bine; alcune abitazioni priva
te si trasformavano in mode
stissime locande per le vacan
ze dei poveri. Chi poteva ve
ni re a Misano a trascorrervi 
le ferie? Mancava in molte lo
calità la luce elettrica, non 
c'erano le strade, non esisteva 
l 'acqua potabile. Il parruc
chiere aveva sistemato il suo 
salone in un capanno. 

Ebbene, il comune di Misa
no, seppure piccolo e povero, è 
riuscito a trasformare in po
chi anni la spiaggia deserta 
In un centro balneare che og
gi è in grado di ospitare, nel 
corso della stagione, migliaia 
di persone (l 'anno scorso vi 
sono stati 17 mila arrivi e 353 
mila presenze, esclusi gli ar
rivi e le presenze dei bimbi 
delle colonie). Un centro, 
quindi, che non ha più nulla g 
da invidiare a tutti quelli fa- $ 
mosl che lo circondano e che g 
è in grado di offrire riposo ? 
e tranquillità a chi li vuole Vi 
e divertimenti (night club, b 
dancing, pista di schettinag- j 
gio, minigolf, go-kart) a chi fi 
Invece preferisce le vacanze a 
movimentate ed allegre. tj 

La « svolta » decisa nel 1949 Jj 
dall'Amministrazione popolare j 
di Misano (il PCI, detto fra H 
parentesi, ha qualcosa come A 
il 57.40% dei voti) comporta- H 
va dei grossi rischi. « // no- ?] 
stro — dice il sindaco compa
gno Nicola Sebastiani — era 
un Comune ad economia com
pletamente agricola, con poco 
più di cinquemila abitanti di 
cui una parte costretti ad emi
grare ed un'altra, quasi cin
quecento unità, disoccupata 
per quasi tutto l'anno II cen
tro del paese era a sette chi
lometri dal mare, su una col
lina (Misano Monte): Misano 
Mare non era che una micro
scopica frazione. Fu la man
canza di lavoro per tutti, fu 
t'assoluta mancanza di altre 
prospettive di sviluppo e la 
constatazione che l'agricoltu
ra. nonostante la fertilità del
la terra, non permetteva più 
di vivere, che et sptnsero a 
buttarci sul turismo ». 

La gente di Misano si è 
buttata sul turismo nel vero 
senso della parola, compien
d o scelte radicali una volta 
che la decisione venne adot
tata, Emigrò, dal Monte al 
Mare, in primo luogo, tut to il 
Comune. Il centro si trasferì, 
infatti, dall 'interno alla mari
na spostandosi di sette chilo
metr i , con gran parte degli 
abitanti e persino con la sede 
municipale. Foi, con altrettan
to grande coniugio, nel nuovo 
paese si incominriò a costrui
re tutto: le case, i negozi, gli 
alberghi, le attrezzature di 
spiaggia, le strade, la rete 
dell'energia elettrica, l'acque
dot to. Ora. anche il monu
mento ai Caduti è stato inau
gurato davanti al rinnovato 
Municipio. 

« Sono finiti t tempi — rac
conta il sindaco — di quando 
gli abitanti di Misano Mare do
vevano fare una colletta pub
blica per mialwrare a proprie 
spese il modestissimo impian
to di illuminazione esistente 
una volta. Le insegne al neon 
di centinaia di negozi, di 73 fra 
alberghi e pensioni, dei night 
t dei bar e ristoranti, stanno 
a dimostrare che in questi 
ultimi dieci anni di strada se 
n'è percorsa parecchia ». 

Prima di questo miracolo 
non mancavano le più s e n e 
perplessità sulla scelta da fare. 
Dovendo cominciare da zero, 
anzi, dovendo cominciare ad
dir i t tura col trasferimento del 
Comune, di uomini e cose cioè, 
e dovendo trasformare coloni 
e coltivatori diretti in alber
gatori, bagnini e negozianti, 
le perplessità erano dunque 
legittime. Qualcuno propone
va, per uscire dalla crisi eco
nomica. di cercare di at t i rare 
qualche industria che garan
tisse l'occupazione di una par
te almeno dei disoccupati Ma 
quella, giudicando col senno 
di poi, sarebbe stata nel caso 
di Misano una operazione sba
gliata. La vera industria, co
me i fatti stanno ora dimo
strando. in questa zona è 
quella turistica Nessuna fab
brica avrebbe potuto in cosi 
breve tempo permettere la 
trasformazione del pae.se, l'e
levamento del tenore di vita 
della popolazione, l'elimina
zione completa della disoccu
pazione e l 'arresto dell'emi-
K i o n e all'estero. Senza con

to prospettive di ulteriore 

sviluppo che sono state aper
te dal turismo. 

« Si continua a costruire o 
ad ampliare le costruzioni 
già fatte — dice il Sindaco Se
bastiani — perchè la richie
sta supera le nostre possibi
lità di offerta. Vi sono in 
Comune 170 progetti per nuo
re costruzioni: si può calco
lare che per la stagione del 
l!)f>7 Misano potrà contare su 
almeno una trentina di nuovi 
alberghi e pensioni ». 

I posti letto, che son già 
più di quattromila compresi 
quelli che si trovano in 180 
case private che d'estate ospi
tano turisti, aumenteranno 
cosi di * parecchie centinaia. 
Ma non vi sono, per questo, 
t imori. Misano si è inserita 
oramai nella catena dpi cen
tri balneari della Riviera ro
magnola e può già contare 
su una propria clientela ita
liana e straniera. La spiaggia 
è stata attrezzata alla pari 
di tutte le altre e dispone an
che di un buon servizio di 
sorveglianza e di sicurezza; i 
prezzi di pensione, aspetto 
fondamentale per assicurare 
il successo, sono uguali a 
quelli popolarissimi praticati 
a Rimini, a Cattolica o a Ric
cione: si può cioè trascorrere 
qui le vacanze spendendo, nel

la bassa stagione, meno di 
1.500 lire al giorno e nell'alta 5 
stagione fra le 1.500 e le 2.000" 
lire al giorno (chi può spen
dere di più, ovviamente, tro- \ 
va anche ciò che fa al caso j 
suo). 

Adesso, sviluppandosi sem
pre più le attrezzature, il pro
blema è quello di qualificare 
la spiaggia. Finora a Misano 
si era puntato molto sulla 
« spiaggia del riposo », cioè 
sul centro balneare per le va
canze degli anziani e delle 
famiglie. Ma trovandosi in 
mezzo alla giovanile allegria 
delle spiagge vicine, anche i 
pionieri di Misano sono sul 
punto di lasciarsi contagiare. | 
Tanto più che la gaiezza non g 
deve necessariamente esclude- " 
re la tranquillità Anzi, pro
prio qui, dove gli alberghi e 
le pensioni si affacciano sul 
mare e, ancora, sui campi di 
grano e su quelli di avena, 
dove c'è spazio e dove si vuo
le mantenere un certo equili
brio fra cemento e verde, sa
rà possibile far coesistere il 
riposo col divertimento. Cioè 
sarà possibile conciliare le esi
genze dei giovani con quelle 
di coloro che in vacanza vo
gliono invece rifarsi dei guai 
della vita cittadina. 

Jugoslavia 
ESTATE 

ALL'ESTERO In Dalmazia il 
turismo ha solo 

l'imbarazzo della scelta 
Da Zara comincia la scoperta della costa - Le molte combinazioni per la villeggiatura 

Piero Campisi 
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Sonja Frank • Sonja Washington tono venute dall'America per rap
presentare all'ultimo Festival di Cannes la città di Chicago. L'occa
sione è stata buona per restare in Europa e trascorrere le vacanze -J 
nel Mediterraneo. Il loro doppio saluto viene, in questi giorni, dalla I 
Costa Azzurra. -J 
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DALL'INVIATO 
ZARA, giugno 

Qualche ora in mare aperto 
e siamo a Zara. La città mo
stra ancora oggi, in alcune zo
ne, i segni della guerra. Ha 
l'aria un po' grigia e polvero
sa, ma non è che una prima 
impressione. Ad ogni angolo si 
incontrano caserme. La colpa 
non è degli jugoslavi però per
chè si t rat ta di caserme co
struite dagli « italiani occu
panti » e che, oggi, solo in 
parte, vengono ancora utilizza
te. 

A Zara, sono in molti a par
lare l'italiano. Se chiedete 
qualcosa sulla guerra vi ri
sponderanno che gli italiani 
« erano brava gente » (proprio 
come nel film di De Santis) e 
subito dopo preciseranno che 
questo loro giudizio vale per 
l'esercito, perchè per quanto 
riguarda i fascisti, nessuno 
può dimenticare ciò che essi 
hanno fatto, insieme ai nazi
sti, in alcuni paesi dalmati e 
dell 'interno. Dalle file dell'e
sercito, invece, uscirono mol
ti partigiani che combattero
no, insieme agli jugoslavi, 
contro i nazisti II discorso, a 
questo punto — sembrerà 
s t rano — torna al tur ismo 
perchè oggi gli italiani, in Ju
goslavia, sono accolti come 
vecchi amici. 

Al centro di Zara si lavora 
ancora per sistemare e rico
struire la parte della città che 
era stata più colpita dai bom
bardamenti . Presto, quindi, le 
macerie saranno solo un brut
to ricordo Lo sforzo di rico
struzione in tutta la Jugosla
via è stato cosi immenso che 
non sempre c'è s tato tempo 
e si sono trovati i soldi per 
abbellire le città. Zara (Za-
dar) costruita su una piatta 
lingua di terra, ha oggi 35 mi
la abitanti. Gli enti turistici 
locali, per la sua vicinanza 
con l'Italia, la considerano a-
dattissima per i « fine settima
na ». Ad avere due o tre gior
ni di tempo è senz'altro una 
bella gita. E qui c'è molto da 
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STRADE 
PERICOLI 

ISICI TREZZA 

I guai esplodono sulla «rete» normale 

Fuori dall'autostrada 
un collo di bottiglia 

Non basta dirottare il traffico sulle grandi arterie: all'uscita le auto ripiombano nel caos delle 
insufficienti strade ordinarie - Tempo sprecato, pericoli in aumento e difficoltà per i viaggia
tori di conoscere nuove località turistiche - Alle constatazioni bisogna far seguire i fatti 

Due sono gli effetti più ca
ratterizzanti dell'accelerato e 
disorganico sviluppo autostra
dale, di cui abbiamo dato ra
pida notizia nel nostro primo 
articolo: la generazione di nuo
vo traffico che grava sui punti 
terminali delle autostrade e la 
carenza di investimenti per la 
rete stradale ordinaria, le cui 
caratteristiche di insufficienza 
e di insicurezza sono così cre
sciute. 

Non basta dirottare sulle 
autostrade ti traffico per de
congestionarlo: all'uscita te 
auto tornano a gravare sulle 
vecchie, insufficienti strade or
dinarie. E' come trasportare 
la posta da una regione all'al
tra in aereo: una lettera in 
due ore arriva da Milano a 
Roma, ma qui. i vecchi uffici 
non sono attrezzati a smaltirla 
con la stessa velocità e così 
t sacchi di corrispondenza si 
ammucchiano. 

Quanto e lunga la nostra re
te stradale7 Contro i 1.700 km 
di autostrade in esercizio, ab
biamo 3S 736 km. di a statali » 
e 91 S07 km. di a provinciali » 
(25 mila km. sono state pro
mosse nella categoria superio
re in seguito alla legge 126 di 
due anni fa: il nuovo classa-
mento dovrebbe marciare spe 
dito, ma mancano i fondi e 

migliaia di chilometri anche 
se «r statali », non sono stati 
ancora « presi in consegna » 
datl'ANAS). 

Sulle strade ordinarie grava 
oaai un traffico superiore del 
50 per cento a quello del 1962 
E quando si parla di traffico 

non s'intende solo quello pas
seggeri. ma anche quello com
merciale. Un dato: contro i 4 
miliardi di tonnellate di mer
ci trasportati per ferrovia nel 
1950, le FS ne hanno tra
sportato appena 642 mila ton
nellate nel 1964. E le merci, 
ovviamente, hanno continuato 
a giungere a destinazione, ma 

per strada. Per non parlare 
delle decine di migliaia dei 
« due ruote » i motoscooters, 
meno ingombranti ma altret
tanto pericolosi per un traffi
co scorrevole 

Sulla situazione della viabl-
bilita ordinaria i giudizi so
no concordi. Nel corso del 
recente congresso dei ferrovie
ri a Verona, ti segretario del
la CGIL, Giovanni Mosca, ha 
affermato che « il governo ha 
reso il sistema dei trasporti 
inadatto, caotico, disponibile 
per speculazioni, protezionismi 
e privilegi, scaricando sulla 
comunità un onere sempre più 
pesante, pagato dall'inefficien
za dei servizi sia su strada 
che su rotaia ». Non meno 
esplicito è stato il sottosegre
tario ai Trasporti, sen. Lue-
chi. che concorda sulle criti
che al capitolo IX del « Pia
no quinquennale », al quale 
Pieraccini assegna il 36 per 
cento dei 2 3S0 miliardi alle 
autostrade (un miliardo e 
mezzo per ogni chilometro a 
costruire), e il resto (lire 11 
mila 700 a chilometro) alle 
strade ordinane. 

E poi si viene a dire: « Tu
rismo' impegno nazionale ». E' 
un impegno per la « santa tri 
mtà » dell'auto, della gomme 
e del cemento, ossia dello 
FIAT-Pirellt-Italcementi e nor, 
certo per la collettività nazio 
naie. 

La viabilità ordinaria è, in
fatti, la principale rete infra-
strutturale del turismo. Solo 
sviluppando questa rete è pos
sibile assicurare uno sviluppo 
costante, articolato del turi
smo. valorizzando tutti gli ele
menti paesistico turi: tici. ali 
turtsmo non può essere con
cepito — come ha sostenuto 
a Peruaia anche il direttore 
dell'ENIT. Bcrtctt — solo cr> 
me un semplice trasferimento 
da un luogo all'altro ». Agli 
automobilisti va offerto una 
rete stradale sufficientemente 
capillare, perchè ciascuno pos
sa spendere il proprio tempo 
con tutta liberta di movimen
to e di sosta. 

La viabilità ordinaria aderi
sce a realta regionali locali, 
che sono proprio il patrimo
nio turistico da valorizzare. 
Insomma, una rete ordinaria 
sufficiente, attrezzata, moder
na distribuirebbe meglio il tu
rismo, farebbe conoscere a 
stranieri e italiani zone mera
vigliose ancora oggi neglette. 

Purtroppo, nessun ente o 
ministero o ufficio è stato tn 
grado di dirci quanto traffico 
si scarica sulla rete ordinaria 
ma dobbiamo alla cortesia di 
alcuni funzionari dell'AC! al
cune acute osservazioni. 

La rete stradale italiana (tut
ta intera) non è in grado di 
sopportare U sovraccarico etti-

votunsttco. Si pensi alla Ri
viera adriatica. La « Adriati
ca » non è più una « statale », 
ma una strada «cittadina», per
chè tutta la costa è legata, 
perchè il turismo è localizza
to. bloccato da Ancona a Mi
lano Marittima. E' come se la 
popolazione di quelle provin
ce si fosse triplicata da un 
momento all'altro. Così Roma: 
vi sono più strade moderne, 
ampie che portano al mare 
ma, al rientro, il caos blocca 
per ore t turisti, i gitanti, i 
cittadini in auto, perchè man
cano gli a assi di scorrimen
to». perchè, appunto, il traffico 
delle grandi strade e delle au
tostrade grava sui punti ter
minali. sulle òtrade statali o 
secondarie. 

« Sole e mare non bastano 
— ha detto Corona alla con

ferenza nazionale sul turismo. 
— Ci vogliono stanziamenti ». 
Certo per valorizzare le stra
de-turistiche {concetto nuovo 
ma che va sostenuto) per va
lorizzare la loro componente, 
chiamiamola, estetica, bisogna 
soprattutto pianificare lo svi
luppo della rete stradate. Si 
incassano S00 miliardi per il 
turismo, ma quanti se ne spen
dono perchè la componente 
turistica sia un momento del
lo sviluppo economico-sociale 
equilibrato di tutte le nostre 
regioni9 Gli stanziamenti man
cano non solo per migliorare 
strade e traffico, ma soprattut
to per fermare la morte sulle 
strade. Problema del quale ci 
occuperemo nel nostro prossi
mo articolo. 

Silvestro Amore 

ì 

Una veduta aerea dì Zara. 

vedere: le mura e parte della 
città vecchia, fra i vicoletti 
che ricordano un po' Venezia 
e un po' Salerno, la chiesa di 
S. Donato, del IX secolo, il 
Duomo del XIII s.colo. 

Zara è al secondo po.sto, in 
Dalmazia, come soggiorno dei 
turisti stranieri. I visitatori 
dell 'anno scorso sono stati ol
tre 100.000 e gli italiani si tro
vano al terzo posto Gli alber
ghi sono 7 con 1100 posti let
to; i campeggi sei con circa 
4000 posti e i posti per dormi
re nelle case private sono ol
tre 10 mila. 

Per chi conosce Zara non c'è 
molto da aggiungere, ma per 
chi vi arriva la prima volta 
sarà bene ricordare che qui si 
fabbrica il famoso « maraschi
no » e che è bene non trala
sciare di fare una visita scru
polosa al mercato che funzio
na ogni giorno. Vi si trova di 
tut to: dai soliti souvenirs in 
legno ai cappellini caratteri
stici delle varie regioni, dalle 
bambolette fino ai tappeti. 

Ho visitato alberghi e com
plessi turistici. Per le case 
private, consigliamo di sceglie
re quelle di prima e seconda 
categoria. Per gli alberghi, il 
migliore è senz'altro quello 
del « Borik » che comprende 
anche un bellissimo campeg
gio ed offre la pensione com
pleta per 4-6 dollari. L'alber
go e l'annesso campeggio for
nito di ogni servizio, hanno 
una bellissima spiaggia priva
ta ottima per i bagni. 

I prezzi del. campeggio sono 
di 250 lire a persona, compre
sa l'auto. C'è qualche diflicoi-
ta, invece, sempre per i cam
peggiatori, a reperire il latte, 
che scarseggia. Anche il rifor
nimento di gas per le bombo
le è un po' un problema. I 
campeggiatori devono recarsi 
abbastanza lontano dal cam
ping ed attendere che la loro 
bombola sia riempita, nei 
pressi di una baracca di le
gno. Molto meglio, a parer 
mio, fare sosta poco distante 
dalla città e tornarvi ogni gior
no per le escursioni. 

Zara è, comunque, una cit
tà che incuriosisce. Dalla zona 
del porto partono molti bat
telli per le isole e autobus per 
tut te le località della costa. 
Per le gite di fine settimana, 
facendo base a Zara, in alber
go e al campeggio, si può 
scendere in auto verso la co
sta, lungo la s t rada che condu
ce a Sebenico. Dopo pochi 
chilometri ecco, a destra, Bio-
grad na moru (sul mare) : 15 
mila abitanti, t re alberghi con 
H70 posti letto e sei campeg
gi per un totale di 3 mila po
sti. Anche qui, il a boom » tu
ristico ha cambiato il volto 
del paese. Nel 1959 i pernotta

menti dei turisti stranieri era
no stati appena 200 mila. Ora, 
sono passati a 700 mila. Nel 
paese è stato costruito un 
grande self-service. 

Gli alberghi, nella stagione 
alta, praticano prezzi (per la 
pensione completa) che vanno 
da 3 a fi dollari Riograd è an
che collegata direttamente con 
Vienna, attraverso una linea di 
autobus da gran turismo Po
co distante dall 'abitato è sta
to costruito il grande comples
so del Crvena Luka che ha 
circa 400 letti K' un posto for
nito di tutto: dal barbiere al 
parrucchiere per donna, dal 
supermercato e al battello a-
renato riservato ai giovani che 
vogliono ballare. Davanti al
l'albergo, circondato da mol
to spazio verde, c'è una inse
natura con spiaggia per i bam
bini. 

A tre passi dall'albergo so
no state costruite una serie di 
villette composte d3 soggior
no, terrazza, came-a con due 
letti, cucina fornita di frigo e 
delle altre comodità. Le villet
te sono piaciute cosi tanto al 
turisti che le prenotazioni so
no state fatte in pieno inver
no. Nel comprensorio del 
Crvena Luka c'è anche un 

campeggio molto moderno, 
fornito di ogni servizio. Pur
troppo. il campeggio è siste
mato fra piante molto basse e 
d'estate, in luglio e agosto, 
nelle tende e nelle roulottes 
non abbastanza ombreggiate, 
fa un caldo d'inferno. Molto 
meglio piazzare la tenda un 
poco pai m giù, a Pakostane 
dove c'è un campeggio siste
mato fra i pini, proprio a po
chi metri dal mare. I suoi ser
vizi sono più modesti, manca 
la corrente elettiica. ma U po
sto è così bello da non far 
rimpiangere le comodità del
l'ambiente del Crvena Luka. 

Pakostane è sistemata fra il 
mare e il grande lago di Vran-
sko Jezero che tutti indicano 
come il paradiso dei cacciato
ri. Vicinissimo al campeggio, 
c'è anche un buon ristorante 
presso il quale in luglio e in 
agosto, vengono organizzati al
cuni spettacoli folklonstici. Il 
mare, in tutta questa zona, è 
particolarmente limpido. Gli 
ullici turistici organizzano gi
te giornaliere, soprattutto per 
cacciatori subacquei, intorno 
alle isole del bellissimo arcipe
lago del Kornati. 

Wladimiro Settimelli 

Canazei vuole 
la Marmolada 
Le polemiche sulla destinazione turistica 
da dare al grosso complesso dolomitico 
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Festival 
del film 

Segnaletica 
turistica 

A Capri e 
Ischia «no» 

per ragazzi a colori alla caccia 
Dal 6 al 10 luglio avrà luo

go a Rimini la prima rasse
gna intemazionale del film 
per ragazzi, patrocinata dalla 
locale Azienda di soggiorno in 
collaborazione con la dire
zione della Mostra cinemato
grafica di Venezia. 

Si può dire che sia qjes ia 
una delle più importanti ma
nifestazioni dell'estate ìmine-
se, una manifestazione che 
accanto alla partecipazione d( ì 
più piccoli, incontrerà c ena 
mente anche quella degli ?.-
dulti , dei genitori. La Kasse 
gna, infatti, prevede manne-
stazioni collaterali dedicate a: 
più moderni problemi educa
tivi come avverrà nel corso oi 
una tavola rotonda cui par 
teciperanno noti educatori e 
padagoghi italiani. 

Verranno presentati circa 
una trentina di lavori di 14 
Paesi, e le proiezioni segui
ranno due cicli giornalieri: ai 
pomeriggio per i ragazzi ed 
alla sera per gli adulti . Sa
ranno piccole storie: da quei 
la di Pollicino messicano al-
l'esilissimo « romanzo d'umo
r e » di un bambino e una bam
bina russi; dal tentativo di e-
vasjone da un mondo che non 
capisce, di un ragazzo jugo
slavo, al rapporti compromes
si d a una incomprensione re
ciproca fra un bimbo imghe-

• suo padre. (co.). 

Oltre cinquanta comuni del
la provincia di Varese sono jj 
stati dotati di completi tm 5 
pianti di segnalazione turiiti-
ca. così da presentare un 
quadro aggiornato delle cane 
attrattive locali, sotto gli a-
spetti puramente escursionisti
ci o d'interesse paesaggistico 
e d'arte. 

L'tnizuitna è venuta dail'E. 
P T. e si compendia nell'in-
stallazione di grandi quadri "j 
riassuntivi degli itinerari con
sigliati posti m località ài 
maggior transito, e nell'appo
sizione, lungo gli itinerari 
s'essi, di oltre 1500 frecce 
indicatrici, comoda guida per 
il turista. 

L'uso di colorì dnerst ha 
consentito di distinguere ogni 
singolo itinerario. 

Il ministero dell'Agricoltu
ra e Foreste ha comunicato 
al prof. Ghigi. presidente del
la Sezione italiana per la pro
tezione degli uccelli di o aver 
ripristinato il divieto di cac
cia nell'isola di Capri ed este- ' 
50 il divieto medesimo all'iso
la d'Ischia fino al 1' gennaio 
1971, accogliendo in tal modo 
i voti di quelle associazioni 
cui sta a cuore la protezione 
delle risorse naturali ». Il prof 
Chigi aveva dimostrato, in un 
esposto al ministero, la ne
cessita di tutelare quelle i5o-
le del Mediterraneo che a han
no la funzione di trampolini. 
nei quali gli uccelli migratori 
sostano nel momento in cui 
s tanno per at traversare il ma
re. tanto nel passo autunnale 
quanto nel ripasso primave
rile ». 

I protagonisti delle va
canze: Carlo Ghezzo 
di Goro (Ferrara) 
Villeggiatura dal «ta
glio rude » nelle tre 
perle del Conerò 
Estate all'estero: fra I 
cow-boy* della Ce
rna rg ve 

DAL CORRISPONDENTE 
CANAZEI (Trento), giugno 

« Venite da noi, non subi
rete drsillusioni »! E ' lo slo
gan turistico di Canazei, for
se un po' generico ma. di
fatti. come ci si può disillu
dere nel cuore delle Dolo
miti? Canazei, se arrivate da 
Ortisei o da Cortina, vi ac
coglie subito dopo l'ultimo 
tornante del passo Pordoi. 

Ecco la carta d'identità: 
Canazei, provincia di Tren
to, vai di Fassa, 1470 metr i 
sul mare . 50 alberghi e rifu
gi. 200 appartamenti privati 
e 9 mezzi di rnsalita dislo
cati nei dintorni. Funivia al 
passo Pordoi 2950 metri , fu
nivia al rifugio Ciampediè 
sul gruppo d d Catinaccio 
m. 2000. telecabine per forcel
la del Sassolungo 2681 metri, 

In Europa 
e a Napoli 
da Ravenna 
Con l'assistenza tecnica del- 2 

la Viaggi Generali, dell'Italtu-
r:st e della Camst viaggi, la 
ANPI provinciale di Ravenna 

. . . . . ' j a Tj'irtire dal 9 lu 
a T. serie di interessanti 
viaggi nell'URSS, a Parigi, m 
Jugoslavia e a Napoli. 

I viaggi nell'URSS sono di 
1' • tipi da l'i giorni e da 12 
'..rrr.i I primi 1 r.no un iti-
T"rar ) t fi* interesserà "icn-
ni, Varsavia. Ienmgrado. Mo-
s'.a. Tchoj) fiii'Ivìfst per un 
jjrezzo di 1 iì f/rf lire cui tan 
no aggiunte 5 000 lire di visti 
consolari. 1 secondi toccheran
no miecc Vienna. Varsana, 
Leningrado e Mosca, per un 
prezzo dt </5 000 lire per per
sona I imagi di 15 giorni co
minciano dal 9 luglio a tre 
giorni di distanza l'uno dal 
l'altro sino al 17 agosto. I se
condi- ti 16. 23 e 27 luglio; 
3. 6. 10, 13 agosto. 10 settem
bre. 

IM visita a Parigi, per una 
spesa di 45 000 lire, è pro
grammata dal 13 al 18 agosto. 
mentre dal 13 al 15 agosto avrà 
luogo il viaggio in Jugoslavia. 
Durante quest'ultima gita sa
ranno toccati e visitati: le 
grotte di Postumla, Lubiana. 
il lago di Bled. La quota di 
partecipazione è di 14.000 lire. 

La gita Napoli-Ischia, che 
certamente ricalcherà l'itine
rario del viaggio di nozze di 
molte coppie, avrà luogo dal 
13 al li agosto. 

telecabine per Buffaure 2020 
metri , seggiovia per Belvede
re di Pordoi m. 2.'M0, seggio
vie per Col Rondella nel 
grupp<» del Sassolungo da 
Campitcllo e da passo Sella, 
seggiovie dal lago di Carezza 
per i 2000 metri delle «Tre 
Baite » nel gruppo del Cag
naccio. 

E poi ci sarebbe la seggio
via che dal passo Fedaia por
ta ai piedi del ghiacciaio del
la Marmolada: ma a chi ap
partiene turisticamente la 
Marmolada? A Canazei o ad 
Alleghe e Rocca Pletore? Al
la provincia di Trento o a 
quella di Belluno? Canazei 
la rivendica a sé ma, per il 
momento, l'unica carozzabile 
è quella che da Rocca Pleto
re si inoltra per i serrai di 
Sottoguria. Da Canazei, la 
strada per la Marmolada, si 
interrompe a pian Trevisani 
un'ora di cammino dal pas
so Fedaia, dove è la stazio
ne di partenza della seggio
via del ghiacciaio 

Quella strada interrotta per 
il paradiso dello sci estivo 
e la spina nel cuore del di
rettore dell'Azienda di sog
giorno di Canazei. Ex sinda
co del paese, guida alpina e 
maestro di sci, darebbe l'ani
ma per congiungere con una 
rotabile il suo villaggio al 
grande catino di ghiaccio • 
di neve. Ha tentato ogni stra
da ma, dice. « la burocrazia 
ci schiaccia ». 

Comunque. la politica turi
stica instaurata a Canazei e 
impostata tutta su collega
menti automobilistici con 1 
mezzi di risalita /ìcmioii of
fre. ai villeggianti, moltepli
ci itinerari estivi e invernali. 
Le statistiche mostrano chia
ramente che Canazei s'è por
tato sulla prima linea del 
fronte turistico delle Dolomi
ti Dalle 33H32 presenze del
l'inverno 1955 si è giunti a 
1.191») presenze registrate 
nello scorso inverno e a 
170 401 presenze giornaliere 
nell'estate 1965 con un TOVi 
di ospiti stranieri. Ed ora 
mancano gli alloggi, ma man
ca pure il Piano regolatore. 
Allora, siamo alle solite: co
struire s i . ma dova r come e 
quanto? 

Nelle località dolomitiche 
poste sotto la provincia di 
Belluno, si afferma che la 
Regione autonoma del Tren
tino-Alto Adige favorisce il tu
rismo asfaltando strade e svi
luppando i mezzi di risalita; 
di qua, invece, si giura che 
le cose andranno assai per 
le lunghe perchè l 'autonomia 
della Regione esiste solo sul
la carta e le carte, come le 
strade, portano tutte a Ro
ma... 
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